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¢ @& &9 |ocalita Levego: obbligo di bonifica dei terreni Localita Levego: limite indicativo di arretramento fabbricati
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Localita Caorera: recepimento delle prescrizioni.

pari all' altezza della scarpata, da verificare in sede esecutiva goooao
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Fronte Porticato - Piazzale Resistenza: nel caso di realizzazione di un portico di uso pubblico, costituito questultimo con apposito atto di
impegno, @ ammessa la deroga relativa alle distanze minime dalla strada, degli spazi pubblici, dai confini fondiari e di zona.
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